
                                                     
 
 
 
 

 

 
Istanbul: una città sospesa tra Oriente e Occidente 

 
 
 
“Questa vista è così stranamente bella che si dubita della sua realtà. Si crede di 
aver davanti agli occhi una di quelle tele da teatro fatte per la scenografia di 
qualche balletto orientale...il palazzo di Serai Burnu, la moschea del sultano 
Achmet, Santa Sofia, la torre del Serraschiere, la Suleimanieh...L'acqua argentea 
del Corno d'Oro riflette questi splendori nel suo specchio tremulo, e accresce la 
magia dello spettacolo..." 
Thèophile Gautier 
 

 

 
 

Le proposte di Consulta  per scoprire questa città davvero magica: 
 

 Gli alberghi suggeriti sono: Il Four Seasons Hotel  – Sultanahmet – ricavato da una secolare prigione turca, 
è albergo di grande fascino a pochi passi dalla Moschea blu e dal palazzo topkapi; l’’Hotel HILTON – 
Harbiye – si trova nel cuore della parte europea della città circondato da giardini con vista sul Bosforo; 
l’Hotel HYATT - Taksim – si trova nella stessa zona dell’Hilton ma, meglio dell’Hilton riflette la stile e la 
cultura della città.  Gli alberghi distano circa 20 km dall’Aeroporto Ataturk. I tempi di trasferimento 
dall’aeroporto all’albergo sono di circa un’ora essendo Istambul una città di intenso traffico. 

 
 Per la cena di benvenuto o di gala, da non perdere il 

ristorante BEYTI dal nome dello chef che ha dato il nome 
ad un famoso e gustoso piatto a base di carne il “beyty 
kebab”. L’edifico del ristorante, famoso in tutto il mondo, è 
in elegante stile turco-ottomano e si trova in una zona 
residenziale di Istambul. Altrettanto valido il Ristorante 
KIZ ZULESI raggiungibile con shuttle boat (pochi minuti) 
si trova all’interno della famosa torre Kiz Zulesi, oggi 
considerata il simbolo di Istambul, all’ingresso del Bosforo. 
Ottima cucina tipica e internazionale. Al termine di una cena 
si può proporre agli ospiti uno spettacolo di danza del ventre.  

 
 Il programma non può  non prevedere una visita ai principali e splendidi monumenti concentrati nella città 

vecchia: il Palazzo Topkapi, la fastosa residenza dei sultani ottomani; la Moscea Blu, simbolo della potenza 
dell’Islam; la chiesa di Santa Sofia, capolavoro dell’arte bizantina; la Moschea di Solimano opera del più 
celebre architetto dell’impero ottomano. Nei pressi della Moschea di Solimano si trova il Ristorante 
Daruzziyafe un tempo mensa dei poveri, oggi semplice ma rinomato ristorante di cucina vegetariana del 
periodo ottomano.  

 Per apprezzare il fascino della città è necessaria sia  una gita in barca sul Bosforo con pranzo in un rinomato 
ristorante di pesce, il Park Flora, sia una visita al Gran Bazar ricco di profumi e di colori. 

 
 Per i cultori dell’arte si suggerisce una visita alla Kariye Camii (ex San Salvatore in Chora) nei dintorni 

ottimi negozi di artigiano e tappeti.  
 

 


